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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE TENUTOSI IL  

 

7 ottobre 2011 
 

Ordine del Giorno: 

 

1. Osservazioni sul verbale del Consiglio precedente; 

2. Linee guida anno pastorale 2011/2012: presentazione e indicazioni generali sulle attività 

consolidate dell’anno (adorazione notturna, S. Messa Unica, Lectio Divina, Catechesi Familiare, 

Centri di Ascolto, ecc); 

3. Lavori per commissioni separate: esame e proposte per attività comunitarie delle linee pastorali 

da presentare al prossimo Consiglio di martedì 8 novembre; 

4. Varie ed eventuali. 

 

Sono presenti 24 Consiglieri su 29 
 

Dopo la preghiera iniziale con la recita della compieta, il segretario nota e fa notare che il 

verbale del Consiglio precedente, già inviato alcuni giorni dopo la seduta e allegato anche alla 

convocazione, non ha  ricevuto osservazioni e viene quindi approvato all’unanimità. 

 

Don Lino dà il benvenuto ad i nuovi componenti del Consiglio Pastorale: a Daniele Pavarotti 

che in quanto Diacono al servizio della parrocchia entra di diritto in Consiglio e sulla base dei 

compiti assegnati viene inserito nella Commissione Pastorale Sociale e Famigliare; a Daniele 

Tavani che sarà il nuovo membro di diritto e rappresentante in Consiglio dell’Agesci al posto di 

Matteo Casalgrandi che insieme a Daniela Severino aveva ricoperto questo incarico l’anno scorso. 

Il Consiglio viene poi informato del fatto che Stefano Spaggiari ha chiesto per motivi personali di 

essere sollevato dall’incarico di referente della Commissione Pastorale Giovanile; Don Lino 

comunica quindi che al suo posto ha nominato congiuntamente Fabio Torrebruno e Daniele Tavani 

che in staff (come Paolo e Annamaria per la famigliare/sociale) coordineranno da quest’anno la 

Pastorale giovanile; Stefano dal canto suo resta in comunque in Consiglio e nella medesima 

commissione. Il consiglio intero si unisce al benvenuto e nell’augurare buon lavoro ai nuovi 

referenti ringrazia Stefano per l’impegno profuso. 

 

Don Lino illustra brevemente le indicazioni pastorali del Vescovo per il prossimo anno, confidando 

nel fatto che sono state distribuite a tutti i consiglieri. Innanzitutto viene richiesto di mettere al 

centro degli incontri formativi a tutti i livelli il documento programmatico dei vescovi Italiani per il 

prossimo decennio 2010-2020 “Educare alla vita buona del Vangelo” (distribuite a luglio prima 

dell’estate insieme ad un breve compendio), richiamato anche dal ns. Vescovo nel documento di 

quest’anno. In particolare Don Lino nelle sue riflessioni estive accompagnatorie del documento 

decennale dei Vescovi e Mons. Tinti ci richiamano all’attuale “emergenza” educativa a tutti i livelli. 
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Tornando alle indicazioni pastorali, le prime 26 pagine sono dedicate ad una sintesi del lavoro in 

questi ultimi dieci anni. Per quest’anno il Vescovo pone al centro da un parte i sette doni dello 

Spirito Santo e dall’altra la comunicazione dei frutti dello Spirito Santo ad ogni livello, ponendo 

l’accento sullo strumento di comunicazione diocesano “Notizie” di cui ricorre il venticinquesimo; 

senza dimenticare la comunicazione a livello personale, il ruolo della parrocchia quale luogo 

fondamentale per la comunicazione del Vangelo e riferimento sul territorio dell’educazione 

cristiana. L’annuncio sottolinea Don Lino deve diventare quindi il fine di ciascun cristiano che vive 

e frequenta la parrocchia, a maggior ragione dopo la positiva esperienza delle Missioni Parrocchiali 

dell’anno scorso che ci hanno aiutato a riscoprire la centralità dell’annuncio dei doni dello Spirito; 

fortificati da questo momento siamo chiamati per i prossimi anni a “camminare da soli” e ad essere 

primi testimoni dell’annuncio del Vangelo. Posta questa base si ricordano velocemente gli strumenti 

normalmente utilizzati nei consueti tre ambiti: 

1. La Catechesi: proseguire la lettura della Bibbia sotto forma di Lectio al lunedì, proseguire i 

centri di ascolto rimasti attivi, oltre ai diversi momenti formativi di ciascun gruppo associativo, 

la catechesi familiare rimane un ottimo strumento a disposizione della comunità, così come il 

centro Santa Clelia per gli anziani; proseguire l’esperienza dell’adorazione notturna i primi 

venerdì del mese da novembre a maggio col seguente calendario: 4 novembre, 2 dicembre, 13 

gennaio (essendo il 6 l’Epifania), 4 febbraio, 2 marzo, 13 aprile (essendo il 6 venerdì Santo), 4 

maggio. A proposito dell’adorazione notturna non verrà messo più fuori il cartellone con le 

disponibilità ma la presenza nel corso dell’intera notte sarà garantita dai Sacerdoti, dai 5 

Diaconi, dalle 3 Suore, dai 29 ministri straordinari dell’eucaristia che sono chiamati a dividersi 

nel corso della notte comunicando la loro presenza, coerenza che è richiesta in virtù del 

ministero ricoperto e che ne diventa condizione necessaria al suo proseguimento; è chiaro che 

qui si intende garanzia della presenza, ma i membri del Consiglio Pastorale, le Staff di educatori 

AC e Agisci, i catechisti, i membri dei gruppi sposi sono chiamati a vivere questo momento 

nell’orario che credono ma come stimolo educativo (e non come forzatura).  

2. La Liturgia: la commissione deve avere uno sguardo in avanti nella programmazione delle 

festività che la parrocchia deve vivere, proponendo eventuali correzioni e cambiamenti; dovrà 

curare i turni dei servizi liturgici, fissa date ed opportunità delle penitenziali, invita il coro 

parrocchiale alle celebrazioni a cui ritiene opportuna la presenza, cerca di coinvolgere i vari 

gruppi affinché le celebrazioni sia più attive e partecipate; con il Parroco valuta i momenti in cui 

invitare il Vescovo e per quest’anno le date indicate sono le seguenti: 27 novembre (1
a
 di 

Avvento), 6 gennaio (cavalcata dei Magi), 22 gennaio (Festa delle Famiglie), 26 febbraio (1
a
 di 

Quaresima), 19 marzo (festa di San Giuseppe), 13 maggio (Cresime). 

3. La testimonianza della carità: sulla scia di quanto deciso nelle scuole di catechismo, in 

quest’anno pastorale la comunità intera è invitata a sostenere nelle raccolte di Avvento e 

Quaresima i ragazzi della Missione in Madagascar (come richiestoci da Michela), sia a livello di 

aiuto economico (con un impegno intorno ai 7/8 mila euro) sia a livello di raccolta di materiale 

didattico in genere; oltre a questo cercheremo di sostenere anche sempre con materiale didattico 

la Missione delle Suore della Carità di San Vincenzo che si trova a Gramsch in Albania, dove 

quest’estate i ragazzi del nostro Clan hanno fatto la loro route estiva di servizio. Passando alla 

Caritas parrocchiale propone diverse attività ed occasioni che possono essere di stimolo per tutta 

la comunità Parrocchiale, tuttavia ha bisogno di essere rianimata in quanto gran parte della 

persone che vi svolgono servizio stanno invecchiando. Le attività come il Centro di Ascolto, 

l’Isola che non c’è e il Doposcuola (di cui ci sarebbe necessità di almeno altri due volontari 

vista la grande richiesta) funzionano bene, ma altre hanno bisogno di essere rimotivate e 

ravvivate; occorre quindi non solo una riflessione ma anche una conseguente azione propositiva. 

 

Onde cercare poi di coordinare al meglio le varie attività parrocchiali, a tutti i Diaconi sono 

stati distribuiti vari ambiti di intervento, oltre ai compiti fondamentali a livello generale quali 

l’annuncio del Vangelo, il servizio ai poveri, la predicazione infrasettimanale, il servizio 

domenicale, benedizione delle case, visita agli ammalati, formazione permanente una sera al mese 

con i Sacerdoti. Roberto Tamelli farà servizio in Oratorio, sotto la guida di Don Xavier e 
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coadiuvando gli animatori dell’oratorio (Greta Garuti, Nicola Tobia, Manuel Caliumi) durante la 

programmazione; Paolo Arena si occuperà della Segreteria Pastorale Parrocchiale, curando la 

documentazione sacramentaria, preparazione delle famiglie al battesimo dei figli, preparazione ai 

sacramenti degli adulti, centri di ascolto, rapporti con la Curia; Daniele Pavarotti seguirà l’attività 

missionaria e la Caritas Parrocchiale, curando la realizzazione dell’impresa annuale, entrerà nel 

direttivo della Caritas cercando di creare una attiva sensibilizzazione nei confronti dei giovani a 

questo servizio e a rappresentarla in centro Diocesano; Mauro Cova seguirà Ministeri istituiti e 

Ministri dell’Eucaristia, curando la presenza dei lettori istituiti , accoliti e ministri dell’Eucaristia 

nonché la loro formazione permanente; Carlo Barbieri terrà il collegamento con le celebrazioni del 

catechismo, seguendo le celebrazioni, scadenze, confessioni, prime comunioni, cresime, mandato ai 

catechisti che quest’anno si terrà domenica 9 ottobre. 

 

Si passa al lavoro delle commissioni in sessione separata, onde presentare nel prossimo CP di 

martedì 8 novembre (e non venerdì 4 come già previsto in quanto concomitante con la prima 

adorazione notturna) eventuali attività da proporre all’intera comunità per questo anno pastorale ad 

integrazione di quanto sopra illustrato; viene sottolineata la scelta di lavorare a commissioni 

separate onde favorire il dialogo e il confronto e per cercare di fare partecipare tutte le persone del 

consiglio all’esame dei temi e successiva declinazione pratica da proporre all’intera comunità 

parrocchiale, dopo sintesi del Consiglio e valutazione nel merito del Parroco. Nel valutare le 

proposte si invita a non dimenticare che ci sono già diverse sollecitazioni/incontri/convegni e che 

non bisogna moltiplicare le situazioni e viene ribadito come si debbano valorizzare come Comunità 

Parrocchiale i momenti che già ci sono, affinché si prosegua sulla strada di una vera integrazione fra 

i movimenti parrocchiali. La seduta quindi si scioglie per proseguire nelle commissioni non prima 

di avere fatto un momento di festa per Daniele T. che in occasione del suo compleanno offre a tutti  

gradito rinfresco con buonissime torte, favorendo così con questo momento conviviale maggiore 

conoscenza e coesione fra di noi; al prossimo consiglio i referenti daranno relazione di quanto 

emerso affinché il CP possa valutarle, inviando se possibile breve sunto al segretario onde 

distribuirlo a tutti i membri della Giunta che valuteranno eventuale incontro precedente alla seduta. 

 

Dopo la preghiera conclusiva viene dato appuntamento alla prossima seduta che si terrà 

martedì 8 novembre prossimo. 

 


